Dott. Valerio Grimaldi

Via Alberto Asquini, 99 (O/1)

00156 – Roma
E-mail: vgrimaldi@yahoo.it
Tel.: 0641227771






                        A:
Il Presidente della Repubblica Italiana
On.le Giorgio Napolitano

Palazzo del Quirinale
00187 - Roma

Roma, 22 gennaio 2010
OGGETTO:
Sostegno alle Famiglie. È necessario un aiuto reale. 

I nuovi fatti.
Signor Presidente,

vorrei portare alla Sua attenzione una questione sorta di recente, che va ad aggiungersi alle altre questioni - purtroppo numerose – che, oramai con estenuante regolarità, vanno ad incidere sempre più pesantemente sul bilancio delle Famiglie. Mi riferisco alle “numerose questioni” che riguardano le continue fluttuazioni dei costi praticamente di tutti i servizi che, tra evidenti aumenti e pressoché impercettibili cali, rendono sempre più ardua l’impresa dei Nuclei Famigliari di far quadrare, a fine mese, le entrate con le uscite. Penso a come si è aperto il 2010 su detto fronte: leggera flessione delle tariffe elettriche ma contestuale aumento di quelle di gas, acqua, rifiuti urbani, senza parlare poi dell’incremento dei costi autostradali, di quelli per i treni ed aerei, delle assicurazioni auto, dei costi dei carburanti, sicuro di averne lasciati fuori svariati altri
. La questione che però, quest’oggi, mi preme evidenziarLe è un’altra ancora e risale alla fine dell’anno scorso. Così l’anno 2009 si è concluso con un nuovo sberleffo alle Famiglie, i cui effetti, però, non si esauriscono affatto con la fine dell’anno passato ma, al contrario, andranno sempre più ad evidenziarsi con il passare del tempo. Entro nel merito della questione. Mi riferisco alle novità intervenute circa le regole di rilascio del passaporto ai minori, in attuazione del Regolamento Europeo n. 444 del 28 maggio 2009. Le novità sono state introdotte con il Decreto Legge n. 135 del 25 settembre 2009, poi convertito in Legge nella seconda metà del mese di novembre. È stata di fatto modificata, negli articoli 14 e 17, la Legge n. 1185 del 21 novembre 1967. Nello specifico, all’Articolo 20-ter della Legge n. 166 del 20 novembre 2009 si legge: “Il passaporto ordinario è individuale. Esso spetta ad ogni cittadino… Per i minori di età inferiore agli anni quattordici, l’uso del passaporto è subordinato alla condizione che viaggino in compagnia di uno dei genitori… Il passaporto ordinario è valido per dieci anni. La validità del passaporto può essere tuttavia ridotta…  Per i minori di età inferiore a tre anni, la validità del passaporto è di tre anni; per i minori di età compresa tra tre e diciotto anni, la validità del passaporto è di cinque anni…” Con la nuova legge, quindi, non è più possibile iscrivere un minore sul passaporto dei genitori. Il minore deve avere un proprio passaporto individuale, la cui durata di validità è differenziata a seconda dell’età. La nuova legge stabilisce il principio “una persona – un passaporto”. Ne deriva che i passaporti devono essere rilasciati come documenti individuali; ciò allo scopo di garantire una maggiore individuabilità e, perciò, una maggiore sicurezza per i minori in viaggio. Il provvedimento – da quanto si evince chiaramente dal già menzionato Regolamento Europeo 444/2009 - nasce dall’esigenza di contrastare il crescente fenomeno della sottrazione indebita dei minori e soprattutto l’attività criminale della tratta internazionale dei minori. Ovviamente, mi trovo a condividere pienamente le ragioni che hanno guidato il Legislatore Europeo nella definizione dei nuovi criteri di emissione dei passaporti, poi recepiti anche nella nostra legislazione. D’altra parte, però, non Le nascondo che mi trovo a nutrire serie perplessità circa un aspetto – per alcuni, forse, decisamente secondario ma per molti, tra i quali metto anche la mia Famiglia, al contrario importante, oggi più che mai - “sfuggito” sia all’Organismo Europeo che, purtroppo, anche a quelli Italiani. Quale aspetto? L’impatto economico del provvedimento. Intendo dire, in parole povere, i soldi che, entrando copiosi nelle casse dello Stato, usciranno inevitabilmente dalle tasche, già piuttosto logore, degli Italiani, soprattutto di quegli Italiani che hanno una Famiglia con più minori. Si potrebbe eccepire alla mia osservazione che l’aggravio dei costi derivante dalla necessità del passaporto anche per i minori è limitato, in realtà, solo al primo rilascio (costo del libretto + costo della tassa di concessione governativa) poiché, viaggiando esclusivamente nell’ambito della Comunità Europea, la tassa governativa non è poi più dovuta per gli anni successivi. Se però si viaggia al di fuori dell’Europa, il discorso cambia, e come se cambia. Infatti, anche per gli anni successivi al primo si è tenuti nuovamente a pagare la tassa di concessione governativa e – dulcis in fundo – sin dal primo anno c’è anche il costo del visto di ingresso nel Paese extra-UE di destinazione, prima evitato perché sufficiente il solo visto per il passaporto del genitore sul quale erano iscritti anche i minori. Si potrebbe ribattere che se si vuole viaggiare, addirittura fuori dell’Europa, allora significa che si è disposti anche a spendere e, chi lo fa, se lo può anche permettere. Al di là del fatto che oramai viaggiare, anche per destinazioni non proprio dietro l’angolo, non può più sicuramente essere considerata una prerogativa esclusiva di un ceto medio-alto, vorrei far presente a tali ipotetici interlocutori che potrebbero esserci, in svariati casi, anche motivi particolari che rendano necessari detti spostamenti. Vorrei, a questo punto, esemplificarLe la succitata casistica, descrivendo brevemente la mia situazione specifica
. La mia Famiglia – forse per una certa dose di incoscienza mia e di mia moglie ma, mi piace pensare, soprattutto per un’inaffondabile senso di speranza che continuiamo a nutrire nel futuro dell’Italia, nonostante tutto – è una Famiglia Numerosa monoreddito, rallegrata dalla presenza di quattro bimbi, tutti minori (si va dalla più grande di 12 anni circa al più piccolo di poco più di 2 anni). Mia moglie è divenuta Cittadina Italiana da più di dieci anni, pur continuando a mantenere la sua originaria Cittadinanza Giordana. In Giordania tutt’oggi vivono i suoi genitori ed i suoi famigliari in genere. Nel nostro caso, finché i nostri figli sono relativamente piccoli ed acconsentono ancora ai viaggi che mamma e papà programmano per loro, un viaggio annuale estivo in Giordania è pressoché d’uopo. Vogliamo fortemente che, pur vivendo in Europa, i nostri ragazzi sentano anche la loro appartenenza al Paese d’origine della mamma e non perdano l’incommensurabile patrimonio culturale che deriva loro anche dal mondo arabo. Riteniamo trattarsi di una nostra imprescindibile doppia responsabilità: verso l’Italia che beneficia certamente di ogni rispettoso apporto culturale dall’esterno, ma anche verso la Giordania che vede così conservarsi la propria ricchezza culturale nonostante i flussi emigratori crescenti. Ritengo che sia incontrovertibilmente giusto. Continueremo a trasmettere loro, sia con le parole che con i fatti, questo sentimento di responsabilità verso se stessi, almeno finché – è veramente il caso di dirlo - Dio ce ne darà la forza e la possibilità. Tra i “fatti”, cui faccio riferimento, certamente una posizione di rilievo è occupata proprio dai soggiorni annuali presso i nonni materni. Tutti e quattro i ragazzi sono iscritti sul Passaporto di mia moglie, insieme alla quale effettuano i loro viaggi, potendo io trascorrere le vacanze con loro solo per periodi piuttosto brevi, dati i limiti imposti, chiaramente, dal mio lavoro. Il Passaporto di mia moglie scadrà nel prossimo mese di maggio e, avendone già fatto il rinnovo quinquennale, dovrà essere sostituito ex novo, chiaramente non potendo più chiedere che su questo avvenga l’iscrizione anche dei ragazzi. E adesso ecco il citato impatto economico che le novità introdotte avranno nel nostro caso. Quest’anno, al rilascio dei quattro Passaporti dei ragazzi i costi saranno di € 44,66 (spesa per il libretto a 32 pagine) e € 40,29 (spesa per il contrassegno telematico annuale) ciascuno
, per un totale complessivo di poco meno di € 340,00. A questo vedremo aggiungersi, in fase di ingresso in Giordania, anche il costo dei quattro Visti di Ingresso, di poco meno di € 10,00, per complessivi € 40,00 circa. Tirando le somme, questo primo anno l’impatto economico sulla nostra Famiglia – ricordo che si tratta solo dei nuovi Passaporti dei ragazzi - sarà di circa € 380,00. Cosa accadrà dal prossimo anno in poi? Le spese caleranno a soli – si fa per dire - € 160,00 circa per i quattro contrassegni telematici annuali e € 40,00 per i Visti di Ingresso, per un totale di circa € 200,00. Poi, dopo alcuni anni, i costi riprenderanno a lievitare per le progressive scadenze dei Passaporti e la conseguente necessità di chiederne di nuovi. Insomma, eventuali aumenti dei contrassegni telematici a parte, ci saranno comunque dei periodici balzelli. Signor Presidente, che le sembra di questo aspetto “sfuggito” della riforma? Continuo a virgolettare il termine perché, soprattutto dopo le recenti dichiarazioni del Presidente del Consiglio circa l’impossibilità, almeno per il momento, di abbassare – diversamente da quanto detto nel recente passato - le tasse, data la crisi economico-finanziaria che continua ad imperversare anche nel nostro Paese, e la conseguente considerazione che ne deriva circa le reali, forse pessime, condizioni delle casse statali, sorge il dubbio – oserei definirlo legittimo – che all’impossibilità di portare sollievo ai tartassati Cittadini Italiani possa, per assurdo, far seguito una politica latente che, nei modi più ingegnosi, vuole ancor di più attingere alle tasche degli Italiani. Non si può vedere sotto questa luce, per esempio, anche il Decreto del Ministro S. Bondi, firmato il 30 dicembre scorso, che una nota rivista non ha esitato a definire un vero e proprio “regalo alla SIAE”
, senza minimamente pensare agli interessi dei consumatori? Quale potrebbe essere, altrimenti, la ragione di una estensione del genere – a livelli inauditi in Europa -, in un contesto di congiuntura economica già di per sé precario, del cosiddetto Equo Compenso? È incontrovertibile che la SIAE si trovi, purtroppo, ad essere costantemente penalizzata per i mancati introiti a causa dell’esistenza della pirateria digitale ma che, conseguentemente a ciò, si debba assistere all’estensione a macchia d’olio di una “tassazione” che va a colpire tutti, anche più volte, ebbene questa è tutta un’altra questione. Si può pensare, ad esempio, a chi, scaricando legalmente un brano musicale da iTunes, sta già pagando per le copie private ma, poi, paga anche l'Equo Compenso sul PC e, quindi, quello sull'iPod
. Cosa dire, inoltre, di chi utilizza, ad esempio, un Hard Disk esclusivamente per archiviare dati che nulla hanno a che vedere con video ed audio soggetti ai diritti d’autore? Perché devono anche costoro pagare l’Equo Compenso? Signor Presidente, esagero nelle mie valutazioni? Purtroppo, i fatti ci stanno insegnando che il principio di equità, che dovrebbe essere sempre alla base delle scelte effettuate in un qualsiasi Paese che voglia definirsi democratico, purtroppo tende sempre più ad essere disatteso o, perlomeno, non viene applicato per tutti. Sono iscritto, insieme alla mia Famiglia, all’Associazione Nazionale Famiglie Numerose ed anche noi abbiamo partecipato alla Manifestazione “Più Figli, Più Futuro”, tenutasi a Roma lo scorso 6 dicembre. I temi che, in quell’occasione, ci hanno condotti a radunarci in tanti, prima a Piazza San Pietro e poi a Piazza del Popolo, convergevano tutti proprio sul principio della giustizia sociale, tanto più da garantire laddove si formano le nuove generazioni di Italiani. Si è parlato di Quoziente Familiare, di sostegni pubblici più sostanziosi, di considerazione effettiva e non solo a parole del fondamentale compito sociale svolto dalle Famiglie, soprattutto da quelle Numerose grazie alle quali sarà possibile forse, un giorno, che si inverta il tasso di crescita nel nostro Paese, ancora molto vicino allo zero. Ad oggi, tutto questo rimane, ad eccezione di alcuni, isolati interventi da parte delle amministrazioni locali, ancora completamente disatteso. Signor Presidente, come vede, gli argomenti che riguardano le Famiglie e di cui parlare sono davvero tanti, sicuramente troppi. Non pensa che sarebbe arrivato forse il momento che in Italia si inizi a fare qualcosa di concreto? Lo scorso 14 gennaio anche il Papa, durante un incontro in Vaticano con gli amministratori di Roma e del Lazio, ha invitato ad adottare “ulteriori provvedimenti in favore delle famiglie, in particolare di quelle numerose, in modo che l’intera città goda dell'insostituibile funzione di questa fondamentale istituzione, prima ed indispensabile cellula della società”
. Per ora continua a sentirsi solo l’eco delle parole pronunciate dal Presidente del Consiglio: “Ribadisco che il quoziente familiare resta un nostro impegno, ma purtroppo non c'è nessuna possibilità che questo possa avvenire in questa situazione di bilancio”
. E intanto? Intanto, rimane la tristezza per il futuro di un Paese incapace di investire sui propri figli. La sensazione che va diffondendosi è che, addirittura, il Paese riesca solo ad impoverirli sempre più, quasi penalizzandoli – ed insieme ad essi, ovviamente, anche le loro Famiglie - per essere venuti a questo mondo. Poi, ci si guarda un po’ intorno, quasi con la speranza di poter scoprire che il proprio giudizio negativo sia stato, in realtà, troppo duro con il proprio Paese, e ci si accorge che dietro l’angolo, invece, ci sono Paesi - come la Germania, la Francia, la Svizzera, l’Austria – che, diversamente da quanto avviene da noi, promuovono politiche certamente più vicine alle Famiglie
. Ma perché nel nostro amato Paese fare tutto questo appare, di fatto, impossibile? Solo e sempre chiacchiere? Ritornando, però, al tema principe di questa mia lettera, vorrei rivolgerLe – me lo permetta – una domanda. Come considera oggi quanto espresso nell’Articolo 31 della nostra Costituzione: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose”? Lo ritiene ancora valido? Sa, Signor Presidente, con l’aria che tira ho seriamente paura che – allo scopo di togliersi definitivamente un bel po’ di fastidi che continuano a provenire, di tanto in tanto, da coloro che, quel già menzionato 6 dicembre, si trovavano a Roma, a Piazza del Popolo, a reclamare i propri diritti e, come loro, da tanti altri che per tanti motivi lì non erano potuti accorrere - la revisione prossima della Costituzione Italiana, di cui tanto si sta parlando in questo periodo, possa riguardare anche questo “fastidioso” articolo. Forse potrebbe essere ridotto, magari stravolto, forse addirittura cancellato. Ma quanto altro si dovrebbe far sparire per togliersi di torno qualsiasi, seppur vago riferimento a questa istituzione sociale che, volenti o nolenti, è alla base del nostro presente e del nostro futuro? Avrei una proposta, della quale La prego vivamente di volersi fare promotore in tutti i modi che Le sono possibili. Perché non dare, finalmente, un primo, tangibile segnale di novità? Perché non cominciare fermando subito una iniquità che sta nuovamente riversandosi sulle già tanto vessate Famiglie Italiane? In sostanza, l’idea sarebbe di estendere quanto già previsto nell’articolo 19 della già ricordata Legge 1185/1967 – cioè, l’esenzione dalla tassa annuale dovuta e la gratuità del libretto del Passaporto stesso -, oltre che agli emigranti, a coloro che dall’estero rientrino in Italia per rimpatrio consolare o per prestare il servizio militare, ai ministri di culto e religiosi missionari, agli indigenti, anche ai minori (al limite, almeno ai minori di Nuclei Famigliari Numerosi). Si tratterebbe, in definitiva, di un’ottima soluzione che, pur non contravvenendo all’esigenza di contrastare specialmente la tratta internazionale dei minori, eviterebbe un aggravio dei costi sulle casse delle Famiglie. Vorrebbe dire continuare a dare seguito a quanto già affermato nel Telespresso n. 096/Pass. 1-Circolare del 19 maggio 1969 del Ministero degli Affari Esteri, che indicava, in oggetto, “Legge 21 novembre 1967 n. 1185. Interpretazione”. Nello specifico, a pag. 6 di detto documento, circa il quesito “chiarimenti in merito al rilascio del passaporto ordinario individuale ai minori ed all’uso da parte degli stessi”, la risposta fornita era: “Il cittadino minore degli anni sedici, qualora non preferisca avvalersi della detta possibilità di ottenere il passaporto individuale, può essere iscritto nel passaporto di uno dei genitori o del tutore o di altra persona delegata ad accompagnarlo, in modo da evitare, specie nelle famiglie numerose, l’onere di molteplici passaporti”.

Confido che Lei, Signor Presidente, si farà portavoce e sostenitore della mia proposta ma anche di tutte quelle altre proposte che ha potuto cogliere, di fatto, tra le righe di questa mia missiva. 
La saluto cordialmente e La ringrazio per il tempo che ha voluto dedicare alla lettura della mia lettera, restituendomi la certezza che abbia considerato ciò che Le ho scritto ben più del semplice sfogo di un Cittadino Italiano.

IN FEDE.

Valerio Grimaldi
� Cfr. “Tariffe, raffica di aumenti nel 2010” del 1/1/2010 da La Stampa.it; “Tariffe, sale il prezzo del gas: +2,8%. In calo tariffe elettriche -2,2%” del 29/12/2009 da Il Mattino.it. 


� La casistica, cui faccio riferimento, riguarda certamente molte Famiglie in Italia ed il loro numero è, altrettanto certamente, in continua crescita. Basti pensare che – dati ISTAT alla mano (“Tavola 3.6 – Matrimoni per tipologia di coppia e area di cittadinanza – Anno 2007” da Demo.istat.it) - solo nel 2007 in Italia ci sono stati 17.049 matrimoni misti – uno dei coniugi italiano, l’altro cittadino extra-UE -, da cui, tenendosi molto cauti, si può ipotizzare ad oggi la nascita almeno di altrettanti bambini (ovviamente, questo semplice calcolo non tiene minimamente conto di tutti gli altri matrimoni di analoga tipologia avvenuti prima del 2007 e, di conseguenza, della relativa prole nel frattempo nata). 


� Dati desunti dal sito della Polizia di Stato (Passaporto>Il Rilascio).


� La definizione è presa da quanto dichiarato da Altroconsumo su Facebook.


� Cfr. “Ben 100 euro a famiglia in più per accontentare la SIAE” del 15/01/2010 da Altroconsumo.it.


� Cfr. “Benedetto XVI: «Più attenzione alle famiglie numerose»” del 14/01/2010 da Il Sole 24 ORE.com.


� Cfr. “Berlusconi: ora impossibile taglio tasse. Tremonti: Fisco né giusto, né efficace” del 13/01/2010 da IL GAZZETTINO.it.


� Cfr. “ANFN a Berlusconi: grande delusione, la destinazione delle risorse è politica”, comunicato stampa del 14/01/2010 dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose.
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